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Buffer di arresto TMB 
 
 
Descrizione: Stop Buffer (TSB) offre una combinazione unica di acidi che produce un prodotto di reazione interrotta più 

stabile rispetto ad altre formulazioni di H2SO4 o HCL. Le reazioni interrotte mostrano valori di assorbanza 
aumentati di circa il doppio rispetto alle reazioni non arrestate con una deriva minima per un massimo di sei 
ore a seconda delle varie condizioni. Questo reagente può essere personalizzato per soddisfare le esigenze 
specifiche di ogni cliente. Informarsi su vialing personalizzato, etichettatura, assemblaggio del kit e 
spedizione diretta. I numeri di catalogo dei substrati TMB di ScyTek sono TM1 e TM4. 

 
Contenuto: Combinazione brevettata di acidi e tamponi in una soluzione acquosa. 
 
Stabilità:   La durata di conservazione è di 24 mesi dal giorno della produzione. Evitare la contaminazione dei reagenti 

con materiale da laboratorio che non è stato pulito a fondo. Il test ELISA TMB è suscettibile alla 
contaminazione da metalli ossidanti che possono produrre un segnale falso positivo.   

 
 
Usi/Limitazioni: Da non prendere internamente. 
 Per uso diagnostico in vitro. 
 Applicazioni immunologiche. 
 Non utilizzare se i reagenti diventano 

torbidi. 
 Non utilizzare la data di scadenza 

precedente. 
Prestare attenzione quando si 
maneggiano i reagenti. 
Non sterile. 

 
 

Disponibilità:  Articolo #  Volume  
   TSB125   Confezione da 125 ml 
   TSB500   Flacone da 500 ml 
   TSB999   Flacone da 1000 ml 
 
Informazioni sugli ordini all'ingrosso e prezzi attuali su www.scytek.com 
 
Immagazzinamento:  Conservare a 2-8°C. 
 
Precauzioni:  Evitare il contatto con la pelle e gli occhi. 

Nocivo se ingerito. 
Non pipettare il reagente per via orale. 
Seguire tutte le normative federali, statali e locali relative allo smaltimento. 
 

 
TMB – REAZIONE HRP  
 
Agenti di attivazione:  Perossidasi 
 
Sensibilità alla luce:   Trascurabile per brevi tempi di esposizione 
 

http://www.scytek.com/
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Volume di reazione:  50 - 100 ul per pozzetto in piastre per microtitolazione 
 
 
Tempo di reazione:   Circa 15 minuti (Autonomia 5 - 60 min.) 
 
 
 
pH di reazione:   pH approssimativo 6,0 (intervallo 5,0 - 7,0)  
 
Temperatura di reazione:   Temperatura ambiente 
 
Lunghezze d'onda di picco: 650 nm, non fermato, prodotto di reazione blu 
   450 nm, fermo, prodotto di reazione giallo 
 
Soluzione di arresto: Uguale volume di Stop Buffer (cat# TSB).  Le reazioni interrotte mostrano valori di assorbanza aumentati di 

circa 2 volte rispetto alle reazioni non interrotte. 
 
Stabilità della reazione: Le reazioni interrotte sono stabili da almeno 30 minuti a diverse ore a seconda del livello di attività della 

perossidasi.  Reazioni intense possono precipitare in caso di posizione eretta prolungata.  Ciò può essere 
evitato aumentando la concentrazione della soluzione di arresto. 
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